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Le solite nuove povertà: Lavoro!

Il VIS, attivo per la formazione professionale e 
dei giovani in Albania sin dai primi anni no-
vanta, dal 2009 ha iniziato un processo di 

stretta collaborazione con le comunità e istituzio-
ni del nord Albania con progetti di sviluppo rurale 
finanziati dall’Agenzia Italiana per la Cooperazio-
ne e lo Sviluppo e dalla Commissione Europea 
che mirano al miglioramento delle condizioni di 

vita delle comunità locali e alla diversificazione 
delle attività economiche presenti. 
Nello specifico gli interventi si concentrano a Ma-
lesi e Madhe, una municipalità al confine con il 
Montenegro di quasi 1.000 km2, con una popo-
lazione che, nonostante quanto riportato dai dati 
ufficiali, si aggira sui 30.000 abitanti, se non 
meno. È un’area il cui unico centro urbano è una 
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cittadina di circa 3.700 abitanti, mentre il resto 
è rurale e prevalentemente montano.
Purtroppo Malesi e Madhe, che in italiano signifi-
ca la “ grande montagna”, è diventata negli ultimi 
anni una regione caratterizzata da un forte spopo-
lamento e i pochi giovani rimasti faticano nel tro-
vare occasioni di impiego, formazione e scambi. 
A ciò si aggiungono altre difficoltà comuni 
a molte zone rurali dei Balcani occidentali, 
quali la mancanza di registrazione dei titoli 
di proprietà dei terreni, la scarsità di servizi 
come sanità e istruzione e l’alto numero di 
attività economiche informali, che riducono 
ancor di più la sostenibilità e la resilienza 
delle famiglie ancora presenti.
Il VIS, un po’ da pioniere, ha quindi iniziato 
a vivere e applicare quotidianamente in un’a-
rea fino a quel momento molto marginalizza-
ta, l’approccio LEADER, diventato ormai main-
streaming (tendenza dominante) nell’ambito 
della cooperazione internazionale.
Ciò si è concretizzato nella creazione di un 
comitato locale rappresentativo di tutti i vari 
ambiti della comunità (istituzioni, business e so-
cietà civile) con il compito di definire le priorità 
locali e poi di destinarvi i fondi necessari messi 
a disposizione dal progetto, il tutto considerando 
come condizione essenziale alla realizzazione de-
gli interventi anche il contributo dei beneficiari.
Tre sono stati gli strumenti messi a disposizione 
del comitato:
-  Un fondo per il microcredito, destinato soprat-

tutto alle famiglie attive in ambito agricolo e 
turistico;

-  Un fondo per dei minigrant (mini sussidi) cofi-
nanziati, rivolto specialmente ai giovani e alle 
donne desiderosi di investire nel proprio territo-
rio allargando un’attività economica esistente o 
creandone una nuova;

-  Un fondo per delle iniziative comunitarie, a di-
sposizione di piccoli interventi infrastrutturali 
(es. ristrutturazione di una scuola o costruzione 
di un ponte) o ricreativi (es. organizzazione di 
eventi di promozione turistica).
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Quelli che inizialmente sono stati pensati e pro-
posti come gli strumenti più decisivi ai fini della 
diversificazione economica locale e del sostegno 
finanziario alle famiglie (microcredito e grant), 
si sono rivelati strumenti importantissimi anche 
ai fini dell’allargamento di opportunità lavorative 
e di formazione per i giovani, creando un’inter-
connessione di elementi positivi che continuano 
a funzionare proprio grazie alla loro costante re-
lazione. 
Da un lato infatti si è resa disponibile una liqui-
dità utile a nuovi investimenti e dall’altro invece, 
con la continua assistenza tecnica fornita dallo 
staff VIS, si è assistito ad una costante formazione 
informale e on the job  che ha contribuito a inserire 
nelle comunità i concetti di formalità, pagamen-
ti bancari, corretta fatturazione e rafforzamento 
della capacità di scrittura di un semplice piano 
industriale e di gestione dell’attività economica.
L’impatto del progetto si è quindi allargato a tutte 
quelle attività coinvolte nella realizzazione di un 
investimento: fornitori di materiali, operai, ditte 
di costruzione, trasporti, ecc.
Si è inoltre osservata una frequente combinazione 
di strumenti come il credito e il grant, laddove 
la quota richiesta ai beneficiari come cofinanzia-
mento di un grant alle volte è stata coperta gra-
zie ad un credito con tasso agevolato, ripagato 
nell’arco di uno o due anni a seconda della som-
ma erogata.
Ma l’elemento di vera sorpresa è rappresentato 
dai posti di lavoro e dagli investimenti nati come 
risultato delle iniziative comunitarie, grazie alle 
quali si sono attivate persone e aziende per la 
loro realizzazione ma che a lungo termine han-
no anche favorito la collaborazione tra operatori 
dell’area, accrescendo i profitti e i posti di lavoro 
legati in particolare al settore agroalimentare e 
turistico. È infatti aumentata la richiesta di frut-
ta, verdura e prodotti locali, così come l’affluen-
za turistica nelle aree montane. Alcune famiglie 
hanno quindi dovuto rivolgersi a persone terze e 
a nuovi lavoratori per poter gestire al meglio il 
lavoro durante la stagione turistica.
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La vera sfida sarà ora quella di mantenere questo 
orientamento e curare la qualità dei servizi loca-
li, invogliando e formando altri giovani affinché 
scoprano le potenzialità naturali, culturali ma 
anche economiche che il loro territorio offre. Al 
benessere economico di una comunità va infat-
ti sempre associato anche il benessere sociale, 
anch’esso garanzia di una vita dignitosa e appa-
gante, variabile importante specie per le giovani 
famiglie di oggi.
Ad aprile 2018 è dunque iniziata una nuova fase 
di progetti VIS nell’area di Malesi e Madhe con il 
progetto Zana e Maleve – Giovani e territorio: radi-
ci di una comunità in cammino verso l’integrazione 
con la famiglia europea, dove oltre ai tre strumenti 
sopra descritti se ne aggiungerà un quarto, anco-
ra sconosciuto nella zona di intervento: le borse 
lavoro. Queste avranno lo scopo di offrire oppor-
tunità di formazione e lavoro ai giovani dai 18 ai 
35 anni e allo stesso tempo facilitare l’incontro 
tra domanda e offerta grazie al coinvolgimento 
diretto di business locali nell’accoglienza di nuo-
va forza lavoro.
Sinergie e impegno saranno quindi le parole chia-
ve per i prossimi tre anni a Malesi e Madhe.  ■
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